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	segr.IC.Borgovalsugana@scuole.provincia.tn.it
	dir.IC.Borgovalsugana @scuole.provincia.tn.it


Anno Scolastico 2005 - 2006

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO

PER IL PERSONALE DOCENTE

IC "Borgo Valsugana"

Il giorno 16 maggio ad ore 12.00 presso la sede dell'I.C. Borgo Valsugana si riunisce la delegazione per sottoscrivere la contrattazione collettiva decentrata prevista dall'art. 3 punto 2 del Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro per il personale docente 2002 - 2005 e concordata a seguito dei seguenti incontri:

martedì 31 gennaio 2006 dalle ore 12 alle ore 14

Presenti: dirigente del I.C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; RSA Rosa Finotto (CGIL) e Delfino Esposito (Gilda)

per la predisposizione di una prima bozza preliminare del Contratto decentrato

martedì 07 febbraio 2006 dalle ore 14 alle ore 16

Presenti: dirigente del I.C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; Rosa Finotto RSA (CGIL) e Delfino Esposito (Gilda)

per la predisposizione della bozza preliminare del Contratto decentrato

giovedì 09 febbraio 2006 dalle ore 08 alle ore 10,

Presenti: dirigente del I..C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; Rosa Finotto RSA (CGIL) e Delfino Esposito (Gilda)

per la conclusione della bozza preliminare del Contratto decentrato

veneri 31 marzo 2006 dalle ore 14.30 alle 17.00

Presenti: dirigente del I.C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; RSA Rosa Finotto (CGIL) e Delfino Esposito (Gilda). Presenti anche Flavio Ceol (CGIL) e Isaia Iorfida (Gilda)

per la discussione e stesura del Contratto decentrato

veneri 21 aprile 2006 dalle ore 15 alle ore 18

Presenti: dirigente del I.C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; RSA Rosa Finotto (C.G.I.L.) e Delfino Esposito (Gilda). Presenti anche Flavio Ceol (CGIL)

per la discussione e stesura del Contratto decentrato

giovedì 11 maggio 2006 dalle ore 14 alle ore 17.30

Presenti: dirigente del I.C. assistito dal funzionario amministrativo Gemma Erlicher; RSA Rosa Finotto (C.G.I.L.) e Delfino Esposito (Gilda). Presenti anche Flavio Ceol (CGIL) e Isaia Iorfida (Gilda).

per la discussione, conclusione e chiusura del Contratto decentrato.

Provveduto alla stesura definitiva, revisionata singolarmente dalle RSA che la trovano esattamente corrispondente a quanto concordato nella versione provvisoria in loro possesso, si precisa che, dati i tempi di definizione del contratto, lo stesso entrerà in vigore dal 1 settembre 2006, data di inizio del prossimo anno scolastico.

Tutto ciò premesso, fatte salve le procedure e gli atti già elaborati e approvati nell'anno scol. 2005 - 2006, ai sensi dell'art. 6 punto III del CCPL (Composizione delle delegazioni e soggetti sindacali titolari della contrattazione) le delegazioni trattanti, costituite in seduta definitiva come segue:

· per la parte pubblica: dal dirigente scolastico Luciano Coretti, che si avvale dell'assistenza del funzionario amministrativo Gemma Erlicher

· per le organizzazioni sindacali dai rappresentanti sindacali Rosa Finotto (R.S.A. C.G.I.L.) e Delfino Esposito (R.S.A. Gilda) rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCPL;

Vista la Legge 300 del 20 maggio 1970

Visto il Decreto Legislativo 29/1993 e 165/2001 e ss.mm.

Visti gli artt. 5 e 6 del CCPL 2002/2005

convengono e stipulano il

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO PER IL PERSONALE DOCENTE

dell' IC "Borgo Valsugana"

TITOLO I

finalità generali

Art. 1 Scopo del contratto

Il contratto ha lo scopo di esplicitare modi, tempi e contenuti delle relazioni sindacali a livello di Istituto, in sintonia con il Progetto di Istituto così come approvato dal Consiglio di Istituto, assicurando la massima trasparenza nelle procedure di gestione delle risorse umane e strumentali, nei limiti previsti dalla contrattazione decentrata provinciale.

I contenuti del presente accordo sono coerenti con quanto previsto dal CCPL vigente.

Art. 2 Campo di applicazione, decorrenza e durata

Il presente contratto si applica a tutto il personale docente in servizio nell'Istituto sia con contratto a tempo indeterminato sia con contratto a tempo determinato.

Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e sono validi fino al 31/08/2006. Essi si intendono tacitamente prorogati fino alla stipula di nuovo contratto collettivo decentrato. E' comunque fatta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative contrattuali o per iniziativa delle parti firmatarie.

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto decentrato si farà riferimento alla normativa nazionale - ove applicabile - e provinciale vigente in materia.

Art. 3 Interpretazione autentica e conciliazione

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti firmatarie, su richiesta anche di una sola di esse, si incontreranno per chiarire e, se del caso, ridefinire consensualmente quanto posto in discussione.

Le parti concordano di sperimentare prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di conciliazione bonaria di eventuali controversie collettive.

Secondo le previsioni dell'art. 11 del CCPL vigente, l'eventuale incontro avverrà entro 10 gg. dalla richiesta scritta e dovrà concludersi entro 30 gg. dalla data del primo incontro.

Art. 4 Ambito della contrattazione di Istituto

La contrattazione di Istituto ha per oggetto le materie sindacali indicate dalla normativa contrattuale vigente.

Ai sensi dell'art. 5 comma 3 a livello di istituzione scolastica, la contrattazione decentrata si svolge in particolare sulle seguenti materie:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto d’istituto;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;

c) criteri inerenti le prestazioni in regime di flessibilità;

d) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

e) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

f) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

g) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti l’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività comunque finanziate.

TITOLO II

relazioni sindacali e partecipazione

Art. 5 Svolgimento degli incontri e individuazione delle procedure

Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico di propria iniziativa e/o su richiesta delle RSA o delle OO.SS. di norma entro 7 giorni dalla richiesta medesima o in accordo fra le parti.

Agli incontri possono partecipare

· per la parte sindacale, delegati sindacali incaricati dalle OO.SS firmatarie del CCPL e/o rappresentanti delle stesse OOSS

· per la parte pubblica il dirigente scolastico, che può farsi assistere da persone di fiducia da lui individuate

Al termine di ogni incontro le parti, anche su richiesta di una sola, possono redigere un processo verbale sottoscritto dalle parti medesime, che riporta le eventuali diverse posizioni emerse.

I contratti verranno portati a conoscenza di tutti i docenti tramite affissione all'albo sindacale, nel plessi e all'albo dell'Istituto, a cura della parte pubblica.

Art. 6 Agibilità sindacale all'interno dell'Istituto

Alle OO.SS. e alle RSA è garantito all'interno di ogni plesso l'utilizzo di un'apposita bacheca dove hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti sindacali accreditati esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità non essendo prevista l'autorizzazione del dirigente scolastico, al quale va inviata copia.

Il dirigente assume l'impegno di far affiggere agli albi dei plessi il materiale proveniente dalle segreterie provinciali delle OO.SS.

Alle OO.SS comunque rappresentate è consentito per finalità inerenti alle funzioni attribuite comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio, ottenere in utilizzo un locale per le riunioni, usare telefono, fax, fotocopiatrice e posta elettronica per gli scopi inerenti la funzione.

Le OO.SS. comunque rappresentate possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure previste.

I tempi di percorrenza per il raggiungimento delle sede dove ha luogo l'assemblea sindacale di istituto vanno ricompresi nel monte ore previsto contrattualmente per ogni singolo docente.

Art. 7 Informazione preventiva e successiva

Ai sensi dall'art. 7 comma 4 del CCPL sono oggetto di informazione preventiva da parte del dirigente scolastico:

entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico:

i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento e l'utilizzazione dei servizi sociali;

al termine delle iscrizioni (con i tempi tecnici necessari legati alle scadenze individuate dal servizio provinciale preposto):

· numero alunni iscritti;

· proposta di formazione delle classi e degli organici di Istituto

Il dirigente scolastico fornisce alle RSA e/o alle OO.SS. l'informazione preventiva mediante memoria scritta ovvero in appositi incontri.

Ai sensi dell'art. 8 comma 2 sono oggetto di informazione successiva da parte del dirigente scolastico entro il mese di settembre
· i nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di Istituto e relative quote individuali di retribuzione;

· i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni.

TITOLO III

modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto d’istituto

art. 8 Assegnazione della funzione di Coordinatore di Classe nella scuola secondaria

Compito prioritario del coordinatore di classe è quello di creare il massimo coinvolgimento da parte del Consiglio di classe nella progettazione educativa didattica.

L'assegnazione ai docenti della funzione di Coordinatore di classe nella scuola secondaria viene di norma effettuata tenendo conto del maggior numero di ore di insegnamento prestato dal docente nella classe e comunque ogni docente può sempre proporre la propria candidatura e/o anche a rotazione.

La funzione di coordinatore di classe, il quale si avvale della collaborazione del Consiglio di classe, non costituisce una differenziazione di ruolo professionale. Riconoscendo l'importanza di tale compito, la stessa può essere incentivata con il Fondo di Istituto e/o riconosciuta nell'art. 26 CCPL secondo quanto indicato dalla delibera dal Collegio dei Docenti.

Come per tutti gli incarichi, la funzione di coordinatore di classe è sottoposta a verifiche in itinere e, se necessario, può essere revocata con provvedimento motivato del dirigente scolastico.

Salvo casi eccezionali, nessun docente potrà essere coordinatore in più di una sola classe.

art 9 Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto d’istituto

Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali di Istituto e in attesa dell'approvazione del Progetto di istituto per l'anno scolastico in questione, il personale scolastico viene utilizzato nei modi seguenti:

1. un docente di scuola primaria per ogni classe per le discipline di tipo umanistico e le educazioni;

2. un docente di scuola primaria ogni due / tre classi per le discipline scientifiche;

3. docenti scuola secondaria di lettere e scienze di norma nello stesso corso;

4. docenti specializzati o con particolari competenze nell'ambito delle educazioni e attività opzionali;

5. recupero e/o consolidamento degli apprendimenti per alunni con difficoltà e per alunni stranieri;

6. coordinamento e verifica in itinere dei processi a cura delle commissioni specifiche;

7. organizzazione delle attività opzionali, e realizzazione, su base facoltativa, ove e per quanto possibile con docenti interni;

8. attività di ampliamento dell'offerta formativa;

9. partecipazione a progetti e ad offerte di attività culturali e didattiche in collaborazione con altri enti;

10. incontri con equipe socio-pedagogiche;

11. adesione all'Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema Istruzione;

12. partecipazione alle commissioni di lavoro approvate dal Collegio dei docenti;

13. agli insegnanti di sostegno che svolgono il loro lavoro in collaborazione con l’equipe territoriale può venire riconosciuta una riduzione delle ore previste per le udienze generali.

Le modalità di utilizzo del personale docente verranno confermate o modificate dal Collegio Docenti di inizio anno.

art 10 Docente rappresentante dei lavoratori della sicurezza 

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o riconfermato entro dicembre. Dura in carica quattro anni secondo la previsione dell'art. 21 del ACQP 3 maggio 2003.

L'elezione avviene in assemblea allargata a tutto il personale, personale e comunale, in servizio nell'Istituto all'interno della rosa di candidati segnalati dalle OO.SS. In caso di mancata segnalazione si procede sulla base di eventuali disponibilità.

Al docente rappresentante dei lavoratori della sicurezza di cui all'art. 78 del CCPL sono riconosciute fino a 84 ore di permesso annue retribuite.

art 11 Funzione di tutoraggio per docenti in anno di prova e per docenti tirocinanti

I docenti interessati possono, accertata la disponibilità, proporre essi stessi il nome del docente loro tutor. Di regola verranno nominati docenti di ruolo appartenenti allo stesso plesso e alla stessa classe di concorso.

art 12 Utilizzo delle risorse: ore a disposizione

Tutte le ore di servizio con gli alunni, siano esse frontali che in affiancamento, in aula o fuori dell’aula, devono risultare nel quadro orario settimanale delle lezioni aggiornato periodicamente, ove necessario, su indicazione dei consigli di classe o interclasse. Di regola va evitato l’inserimento di alunni in classi diverse.

Per la sostituzione di docenti assenti si rimanda all’art. 20 del presente contratto.

art 13 Criteri per l’effettuazione delle attività alternative all’IRC

Tenendo conto delle singole opzioni - compresa l'entrata anticipata o posticipata dalla scuola - le ore saranno distribuite nell’orario settimanale delle lezioni in modo tale da rendere possibile in massimo grado l’organizzazione di attività alternative comuni per tutti gli alunni che non si avvalgono dell’IRC.

Se nel plesso non risultano disponibili ore di contemporaneità, l’alunno non avvalentesi potrà eccezionalmente essere inserito in altre classi.

art 14 Funzioni strumentali

Il Collegio dei docenti individua e definisceil numero e l'impegno delle funzioni strumentali entro il 15 settembre

In apposito incontro le RSA e il Dirigente scolastico, tenuto conto della delibera del Collegio dei docenti, stabiliscono la retribuzione delle diverse funzioni strumentali, che viene comunicata attraverso avviso scritto.

Gli interessati possono avanzare la loro candidatura.

Entro il mese di ottobre il Collegio dei Docenti individua le persone a cui affidare l’incarico.

TITOLO IV

criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. ritorni pomeridiani

art. 15 Criteri di assegnazione del personale docente

Il dirigente scolastico, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 396 del D.Lgs. 297/94, ai fini dell'assegnazione degli insegnanti alle classi terrà conto dei seguenti criteri deliberati dal Consiglio di istituto su proposta del collegio dei docenti espressi in ordine prioritario:

1. continuità;

2. valorizzazione delle competenze ed esperienze professionali in relazione alle classi e agli ambiti disciplinari disponibili;

3. richieste individuali.

Per casi specifici e motivati il dirigente scolastico può valutare e procedere anche in deroga ai punti precedenti.

In caso di mancato accordo con i docenti, fermo restando l'ordine di priorità indicato, la precedenza sarà data in base alla graduatoria interna oppure al punteggio individuale risultante dalla domanda di trasferimento, di assegnazione, di utilizzo.

Il dirigente scolastico che assegna un docente a classi diverse da quelle spettanti per continuità didattica o da quelle richieste, ne darà, se richiesto, motivazione scritta all'interessato, il quale può presentare reclamo allo stesso dirigente entro 5 gg dal ricevimento della comunicazione.

Il piano di assegnazione dei docenti alle classi è pubblicato all'albo dell'Istituto di norma entro 8 gg. prima dell'inizio delle lezioni. Eventuali reclami vanno presentati entro 5 gg. dalla pubblicazione.

Qualora per motivi di forza maggiore dovessero essere utilizzate per servizio "ore buche" queste saranno riconosciute a carico del fondo di istituto.

art. 16 Mobilità a livello di istituto

Le domande di mobilità interna all'istituto vanno presentate al dirigente entro il 30 giugno di ogni anno.

Sono considerati posti disponibili per i movimenti:

posti privi di titolarità

posti che si liberano a seguito di spostamento o trasferimento del titolare

posti coperti da titolari in posizione di utilizzo e/o di aspettativa fino al termine dell'anno scolastico.

Perdenti posto nel plesso

Nei casi di sopranumerarietà in un plesso, si procede all'individuazione del perdente posto

per espressione volontaria scritta

in relazione alla graduatoria di istituto con riferimento ai soli docenti del plesso interessato

L'individuazione di eventuali docenti perdenti posto avverrà di norma entro la data di convocazione dell'ultimo collegio dei docenti previsto per l'anno in corso.

Nuovi docenti nel plesso

si procede all'assegnazione – tenendo conto delle richieste personali - secondo il punteggio di arrivo nell'Istituto e secondo le competenze.

I docenti con contratto a tempo determinato sono assegnati ai plessi in base al punteggio della graduatoria permanente provinciale, salvo diverso accordo tra gli interessati

TITOLO V

criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti l’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività comunque finanziate

art. 17 Orario di lavoro

Fatta salva la funzione docente, l'orario di lavoro settimanale è dato dalla somma delle ore di insegnamento e delle attività funzionali all'insegnamento

L'orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente, con l'esclusione di scrutini ed esami, è di norma non superiore alle 8 ore salvo casi particolari e con non più di 6 ore di insegnamento nella scuola primaria e 5 nella scuola secondaria. La mensa è considerata attività di insegnamento.

L'orario di regola eviterà che lo stesso docente debba avere oltre due rientri pomeridiani settimanali per attività di insegnamento.

L'orario delle attività funzionali collegiali è quello che viene stabilito dal piano annuale delle attività. Qualora l'esame degli argomenti all'ordine del giorno non dovesse concludersi nei termini stabiliti la riunione può essere aggiornata definendo anche la data di convocazione successiva.

Le ore di lavoro effettuate oltre l'orario obbligatorio, preventivamente autorizzate, saranno retribuite.

art. 18 Orario delle lezioni e giorno libero

Il dirigente scolastico formula l'orario delle lezioni tenendo conto delle esigenze didattiche e delle esigenze personali.

Scuola primaria: le attività didattiche per tutti i tre plessi dell'Istituto si svolgono su cinque giorni

Scuola secondaria: le attività didattiche per entrambi i plessi dell'Istituto si svolgono su sei giorni. Un giorno libero verrà concesso ove possibile secondo le richieste. Se vi sono più richieste didatticamente non accettabili per la stessa giornata, si procederà a rotazione.

art. 19 Articolazione dell'orario di lavoro

L'attività di insegnamento si svolge in 22 ore settimanali nella scuola primaria e in 18 ore settimanali nelle scuole ed istituti d'istruzione secondaria ed artistica, distribuite in non meno di cinque giornate settimanali. Alle 22 ore settimanali di insegnamento stabilite per gli insegnanti della scuola primaria, vanno aggiunte 2 ore da dedicare, anche in modo flessibile e su base plurisettimanale, alla programmazione didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti interessati, in tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni.

Nell'ambito delle ore d'insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale e di assistenza alla mensa viene destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell'offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, anche con riferimento ad alunni stranieri, in particolare provenienti da Paesi extracomunitari.

Nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia effettuato tale programmazione o non abbia impegnato totalmente la quota oraria eccedente l'attività frontale di assistenza alla mensa, tali ore saranno destinate, secondo l’orario settimanale, per supplenze in sostituzione di docenti assenti.

art. 20 Modalità di sostituzione dei colleghi in caso di supplenze brevi

Fatto salvo quanto già citato nel precedente articolo, la sostituzione dei colleghi assenti, di norma per non più di cinque giorni nella scuola primaria e non più di 10 nella scuola secondaria di primo grado, verrà assegnata ai docenti secondo il seguente ordine:

docenti in servizio non impegnati per motivi vari (es.: classe in uscita didattica o viaggio di istruzione)

docenti a tempo determinato (con contratto diverso da annuale o fino al termine delle attività didattiche) tenuti a prestare un'ora ogni cinque giorni di supplenza

docenti tenuti al recupero di permessi brevi

utilizzo delle risorse previste dall'art. 26 comma 4 lettera b) del CCPL

Le sostituzioni della prima ora possono essere calendarizzate.

art 21 Attività previste dall’art. 26 CCPL

Le ore di lavoro previste dall’art 26 comma 3 lettere a) e b) e comma 4 lettera a) del CCPL  sono predisposte dal Dirigente Scolastico e deliberate dal Collegio dei Docenti.

La documentazione delle stesse, rappresentata dalla firma di presenza, rendiconta le attività svolte - così come approvate dal piano annuale delle attività - salvo la compilazione a consuntivo del modello approvato dal Collegio dei Docenti.

Le uscite didattiche sul territorio non danno accesso al fondo ma danno diritto al computo delle ore prestate oltre quelle di servizio fino ad un massimo di 2 ore che sono da computare ricorrendo alla flessibilità didattica oppure possono rientrare nelle attività previste al comma 4 - lettera a) dell'art. 26 CCPL.

TITOLO VI

criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

art 22  Ripartizione delle risorse

Il Dirigente assegna le attività deliberate, nell’ottica del coinvolgimento del maggior numero dei docenti, dal Collegio dei Docenti in base a disponibilità e competenze dei docenti stessi attraverso lettera di incarico in cui sono indicati la durata e l’impegno preventivi.

La comunicazione dei compensi liquidati sul fondo di istituto sarà disponibile presso la segreteria entro il 31 agosto.

	Funzioni strumentali 
	Su delibera del Collegio dei Docenti-art. 35 CCPL
	vincolo


stabilito e quantificato l'ammontare, il Fondo di istituto disponibile verrà così ripartito:

	Supporto al dirigente
	Collaboratori del Dirigente - art. 36 del CCPL fino al 
	12 %


	visite scol. uscite
	Nei limiti previsti dall’art. 92 del CCPL fino al
	20 %


	miglioramento offerta formativa
	Attività funzionale all’insegnamento deliberate dal collegio dei docenti
	10 %

	
	Attivitàdi insegnamento deliberate dal collegio dei docenti
	35 %


La quota residua rimarrà di riserva e attribuita, secondo necessità, all'offerta formativa sia per le voci relative alle attività funzionali all'insegnamento che alle attività di insegnamento

	Borgo Valsugana, ____________________--

	dirigente scolastico
	Luciano Coretti
	

	rappresentanti sindacali
	Rosa Finotto (R.S.A. C.G.I.L.)
	

	
	Delfino Esposito (R.S.A. Gilda)
	


	C.G.I.L.
	

	GILDA
	

	U.I.L.
	

	S.N.A.L.S.
	

	C.I.S.L.
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